
GAZZETTA UFFICIALE
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA
Anno LXIV Roma - Giovedl, 13 settembre 1928 Numero 216

A onarnenti.

In Roma,_sin presso l'Ammmistrazione che a
Anno Sem. Trim.

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 60 40

All'esters (Paesi dell'Unione postale;
.
.

• 200 120 70

In Roma, gia præso l'Amministrazione che a

domicilio ed in trutto il Regno (sola Parte 1) » 70 40 25

Inmex•zzons.
Annunzi giudiziarl . , , , , . . . .

L. 2.00 t per ogni 11aea di colonna e
Attri avvisi

. . . . . . .

- 8.00 f spazio di linea.
Le pagine destinate per I¢ inscrzioni, agli effetti del computo delle linee e degli

spazi di line:A si considerano sempre dnise in due colonno verticali.
Gli originali degli avvisi debbono essere redatti su carta da bollo da Lire DUE

cdaccompagnatidaarndeposito precentico in ragione di lire CENTOiBNTI (L.180)
per ogni pagina di manoscrillo.

All'estero (Paesi dell'Unione postale)
. . . .

• ISO 80 50 Gli abbonaments si prená0MG p1ŒØ PAMMÉRÊSÊiduiONU B gÎ$ ÛÎÍÏôl POSlUIÊ G $€•
correre dal 1' d'ogni mese. - I,e ric1;ieste per le msercioni debbono .'ssere dirette

l'n numero separate fino a 32 pagine cent. 60 - Arretrato cent. 80: alPestero escluatuainente afia Amministrazione della a Gassetta Uniciale a presso 11
T. 1.20 -- Se il giornale si compone di oltre 32 13agine aumenta di cent. 60 ogni 32 p* Prowweditorato Generale dello Stato - Ministero deHe Finanze (Tel. 91-86).
eine o trazion! - ogni foglio delle Inserzion1, di 4 pagine, cent. 30 - Arretrato

-. Alninporto di ciascun aglia mostale ordinario e telegrafico si aggiunga sempre la
cent. 40- tassa di bo:lo di centesimi cingtre o dieci

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GTUSTIZIA B DEGLI .AFFARI DI CULTO --- UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI

SOMMARIO
LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 20 agosto 1993, n. 1903.
Applicazione delIn tassa sugli esercenti il commercio tempo.

ranco e girovago nel distretto della Camera di commercio di
Mantova

. . . . . . . . . . Pag. GOSS

REGIO DECRETO 20 agosto 1923, n. 1904.
.
Applicazione della imposta camerale sugli esercenti industria

e commercio nel distretto della Camera di commercio dí Rimini.

DECRETI MINISTERIALI.
---- Pag. 6026

Inibizione di riacquisto di cittadinanza italiana
. Pag. 6026

DECRETO MINISTERIALE 2 settembre 1923.
Nomina del presidente, del vice-presidente à di un sindaco

del Consorzio operaio metallurgico italiano con sede in Genova.
-- Pag. 6027

DEORETO MINISTEILIALE 2 luglio 1923.
Modificazione del decreto Ministeriale 6 aprile 1923, col quale

furono stabilite le norme per l'applicazione del R. decreto n. 534
det!'ll marzo 1923

. . . . . . . . . . . . . . Pag. 6027
DECRETO COMMISSARIALE 4 agosto 1923.

Dichiarazione di pubblica utilità del campo di aviazione di
Monserrato (Cagliari) . . . . . . . . . . . . Pag. 0027

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Miaþtero dell'economia nazionale: Corso medio dei cambi e

thedia dei consolidati negoziati a contanti . . . Pag. 4028
Consorzio di credito per le opere pubbliche: Avviso riguardante

la quinta estrazione di obbligazioni consorziali 5 % Pag. 6028

BANDT DI CONCORSO
Ministero degli affari esteri: Nomina della Commissione esami-

nattico ed clenco dei candidati al concorso per 5 posti di
Columissario consolare

. .
. . . . . . . . Pag. 6028

Ministero dell'economia nazionale:
Concorso alla cattedra di matematica e contabilità nelle

scuole di so e 3° grado presso il Regio istituto nazionale indu-
stfiale di Fermo.

. . . . . . . . .
,

. Pag. 6029
Concorsi alle cattedré: 1° Matematica, fisica e disegno geo-

metrico; 26 Tecnologia tessile, meccanica generale ed applicata
e disegno relativo presso il Regio istituto nazionale per le indu-
strie tessili di Napoli . . . . . . . . . . , . Pag. 6029

Concorso alla cattedra di chimica organica, tintoria, tecnica
tintoria con relative esercitazioni presso il Regio istituto di seti-
ficio di Como . Pag. 6030
Min½tero per l'industria e il commercio:

Concorso per la cattedra di professore straordinario di mer-
ceologia presso il Regio istituto superiore di scienze economiche
e commerciali di Catania

. .
. .

.
.

.
.

. . . Pag. 6031
Concorso per b cattedra di professore straordinario di isti-

tuzioni di diritto pubblico% diritto internazionale presso il Regio

istittito superiore di scienze economiche e commerciali di Ca-
tania...................Pag.6032
Ministero per l'agricoltura: Concorso a sei posti di insegnante

straordinario di scienze fisiche e naturali nelle Regie scuole
pratiche di agricoltura . . . . . . Pag. 6032

' LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 20 agosto 1993, n. 1903.

Applicazione della tassa sugli esercenti il commercio tempo.
ranto e girovago nel distretto della Camera di commercio di
Mantova.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 24 ottobre 1885, n. MDCCCXCVI (parte
supplementare) che autorizza la Camera di commercio e in-
dustria di Mantova ad imporre una tassa sugli esercenti tem-
poranei e girovaghi del proprio distretto;
Vista la legge 20 marzo 1910, n. 121 sull'ordinamento

dello Camere di commercio e industria :

Visto il regolataento approvato con R. decreto 19 febbraiö
1911, n. 245 per l'attnazione della legge suddetta ; eg
Vista la deliberazione della predetta Camera in data 14 di

cembre 1922;
Udito il parere del Consiglio superiore del commercio e del

Consiglio di Stato;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Fecohomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Oamera di commercio e industria di Mantova ò anlä-
rizzata ad imporre iina tassa sugli esercenti il commercid
temporaneo e girovago nel proprio distretto, i quali non
siano iscritti nei ruoli della tassa camerale principale, in
conformità della seguente tariffa

1· Nella città di Mantova gli esercenti commercio tem

poraneo di qualsivoglia specie, compresi gli agenti rappré-
sentanti e viaggiatori di commercio che espongono e vendono

negli alberghi e in case private le loro merci, paghera.nno:
a) se Pesercizio è aperto da un giorno ad un mese

L. 30 :
) per ogrii trimestre successivo o frazione di trime-

stre L. 75;
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2° Il trañico ambulante esercitato con banco fisso o mo.
bile', contribuirà per ogni anno o frazione di anno:

a) se il banco è fisso L. 20;
b) se il banco ò mobile o trainato da forza anirgale o

meccanica L, 20; se trascinato a mano L. 10,
Sono esenti i girovaghi che portano tutta la loro merce

sulla persona purchò non risulti che abbiano depositi di
merce, nè stabili nè mobili contenenti merci per una somma
saperiore alle L. 100.

3• Le anzidette tasse negli altri Comuni della provincia
sono ridotte a metà.

'Art. 2.

Con decretä del Nostro Ministro Segretario di Stato për
l'edonomia nazionale sarà approvato il regolárnento per la

esecuzione del prespnte decreto.

Art. 3.

Il R. decreto 24 ottobrë 1885, n. MDCCCXCVI (parte sup-
plementare) è abrogato.
Ordinia:no che il presentë decretö, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi el dei de-
creti del Regno d'Italia, mandandh a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 20 agosto 1923.

VITTORIO EMANUELE.
' '

CORBINO.

Tisto, il Quardasigilli: OVIGL10.

Registrato ana corte dei conti, addi 10 settemf>re 1923.

Atti del Governo, registro 216, foglio 42. - GRANAR.

-REGIO DECRETO 90 agosto 1923, n. 1904.
Applicazione della imposta camerale sugli esercenti industria

e commercio nel distretto della Camera di commercio di Itimini.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIÓ E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 10 gennaio 1877, n. MCCCCLXXIV clie
autorizza la Camera di commercio e industria di Rimini ad

imporre una tassa annua su ogni forma di attività commer-

ciale e industriale del proprio distretto;
Vista la legge 20 marzo 1910, n. 121 eulPordinamento deRe

Camere di commercio e industria;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 19 feb-

braio 1911, n. 245 per l'attuazione' della legge suddetta;
Viste le deliberazioni della predetta Camera in data'8 gen-

naio e 21 febbraio 1923;
Sentito il parere del Consiglio superiore del commenio e

del Consiglio di Stato;
Su proposta del Nostro Ministro Segretariö di Stato per

l'economia nazionale;
"Abbiamó decretato e de'eretiamo :

'Art. 1.

La Camera di commercio e industria di Rimini ò autoriz-

.

zata ad applicare la sua imposta principale coi privilegi
delle pubbliche imposte e col niezzo di aliquota percentuale
massima di L. 1 sul reddito netto proveniente da ogni
forma di attività commerciale e industriale prodotto nel-

I'ambito del proprio distretto, con esenzione delle quote
Ainime stabilite ne1Part. 7 del decreto Luogotenenziale'
9 settembre 1917, n. 1546 sul riordinamento delle imposte
dirette.

Art. 2.

Con decreto del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato per
l'economia nazionale, saranno approvati il regolamento spe-

ciale per Pesecuzione del presente decreto nonchè la misura
della aliquota annua dell'imposta in base' al fabbisogno re-

lativo.

Art. 3.

II R. decreto 10 gennaio 1877, n. MCCCOLXXIV è abro-
gato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 20 agosto 1928.
VITTORIO EMANUELE.

CORBINO a

Visto, il Guardasigitti: OVIGLIO.
Jtegistrato alla Corte dei conti, addì 10 settembre 1923.
Atti del Governo, registro 216, foglio 43. -- GRANATA.

DECRETI MINISTERIALI.
Inibitione di riacquisto di cittadinanza italiana.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFERI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CON IGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che il signor Giuseppe Suman nato a Pederobba
il 30 maggio 1870 da Giovanni e' da Maris Benedetto trovasi
in via di riacquistare, a norina de1Particolo 9, n. 3 della legge
13 giugno 1912,,n. 555 la cittadinanza italiana da lui per-
duta ai sensi dell'articolo 8, n. 1 della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto signor Giuseppe Suman il riacquisto della cittadi-
nanza italiana;
Veduto 11 parere in data 24 agosto 1923 del Consiglio di

Stato (Sezione 16), le cui considerazioni s'intendono ripor-
tate nel pres,ente decreto;
Veduto l'articolo 9 della legge summensionata e l'art. 7

del relativo regolaglento approvato con R. decreto 2 ago-
etd 1912, n. 949;

Decreta:

E' inibito al predett signor Gintseppä Suman 11 riaequisto
della cittadinanza italianá.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 2 settembre 1923.

p. 11 314eistr : A. FLyzt.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
Ritenuto che la

,
signora Giovanna Torre' nata a Pavia il

2 maggio 1876 da Pietro e da Luigia Molinari trovasi in via
di riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3 della legge 13 giu-
gno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana dai lei perduta ai
sensi delFarticolo 8, n.'1 della legge ansidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre-

detta signora Torre Giovanna il riacquisto della cittadinan-
za italiana;

. Veduto il parere in data 2 agosto 1923 del Consiglio di
Eftato (Sezione P), le cui considerazioni s'intendono r1por-
tate nel presente decreto;
Veduto l'articolo 9 della legge summenzionata e Part. T

del relativo regolameuto approvato con R. decreto 2 ago-
sto 1912, n. 919;
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Decreta:

E' inibito alla prëdetta signora Giovanna Torrë il riacqui-
sto della cittadinanza italiana.

. II presente decreto sarà pubblicato nella Gaczetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 2 settembre 1923.

p. Il Ministro: A. Fmzt.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che il signor Italo Roncagliolo nato a Camogli il
24 ottobre 1873 du Angelo e da Elena Nicolini trovasi in via
di riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3 della legge 13 giugno
1912, n. 555, la cittadinenza italiana da lui perduta ai sensi
delParticolo 8, n. 1. della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto signor Italo Roncagliolo il riacquisto della cittadinanza
italiana;
Veduto il parere in data 10 agosto 1923 del Consiglio di

Stato (Sezione 16), le cui considerazioni s'intendono ripor-
tale nel présente dec.reto;
Veduto l'articolo 9 della legge summenzionata e l'art. 7

del reintivo regolamento approvato con R. decreto 2 ago-
sto 1912, n; 949 ;

Decreta:

E' inibitö al predettö signor Italo Roncagliolo il riacquisto
della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffeciale
del Regno.

Roma, addl 3 settembre 1928.

p. Il Ministrö: A. Fmzr.

IL MINISTRO SEGRETARÍO DI STATO
,

PER GLI AFFARI DELL'IRTERNO
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che la signora Vincenzina Bertone nata il 21 set-
tembre 1883 a Piasco da padre ignoto e da Rosa Bertone tro-
Vasi,in%ia di riacquistare, a norma delParticolo 9, n. 3, della
legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lei
perduta ai sensi dell'articolo 8, n. 1 della legge anzidetta;
Ritënuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre-

detta signora Vincenzina Bertone il riacquisto della cittadi-
naná italiana;
Vedtito il. parere in data 10 agosto 1923 del Consiglio di

Stato (Sezione 16), le cui considerazioni s'intendono riportate
nel presente decreto ;
Vedtito l'articolo 9 della legge summenzionata e l'art. 7

del relativo regolamento approvato con R. decreto 2 ago-
sto 1912, n. 949;

Decreta :

. E' inibito alla predetta signora Vincenzina Bertöne il

riacquisto della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 3 settembre 1923.

p 11 Ministro : LFiñzi.

DECRETO MINISTERIALE 2 settembre 1923.
Nomina del presidente, del vice=presidente e di un sindaco

del Consorzio operaio metallurgico italiano con sede in Genova.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE
Visti gli articoli 8 e 9 del R. decreto-legge 8 luglio 1923,

n. 1581 che stabilisce un nuovo ordinamento del Consorzig
operaio metallurgico italiano con sede in Genova;

Decreta:

Il signor Còlombino Emilio ed il signor comm. avv. Giu.
seppe Rossi, sono nominati il primo presidente ed il secondo
vice presidente del Consiglio d'amministrazione del Con-
sorzio operaio metallurgico italiano con sede in Genova.
Il signor comm. dott. Guido Marolla, direttore caplo divi-

sione nel Ministero delPeconomia nazionale, è nominato sin;
daco del Consorzio stesso.

Roma, addì 2 settembre 1923.

Il Ministro: CORENO.

DECRETO MINISTERIALE 2 luglio 1923.
Modificazione del decreto Ministeriale 6 aprile 1923, col quale

furono stabilite le norme per l'applicazione del R. decreto n. 534
dell'11 marzo 1923.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

d'accordo col Ministro per Pagricoltura;
Visto il R. decreto n. 531 dell'11 marzo 1923;
Visto il decreto Ministeriale 6 aprile 1923;

Determina:

Art. 1.

'Al capoverso secondo dell'art. 3 del suindicató deoreto
Ministeriale 6 aprile 1923 ò sostituito il seguente:

« Tanto nella dichiarazione doganale quanto nella do-
manda dovrà essere esplicitamente indicato che il petrolio
sarà destinato esclusivamente come combustibile nei motori
di macchine agricole. S'intendo¤o comprese fra tali macchine
tutte quelle adibite ad operazioni di qualsiasi specie, com-
piute ne1Pambito delPazienda agraria e ne1Pinteresse del-

Pagricoltura, delPallevamento del bestiame e delle industrie
agrarie più comuni, esercitate nëlPasienda medesima.

Art. 2.

Nel capoverso secondo, lettera 4) delPart. 5 del citató
decreto Ministeriale 6 aprile 1923, sono soppresse le parole
« se lavorazione del terreno, raccolto del prodotto od en-

trambe ».

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti
per la registrazione.

Roma, addì 2 luglio 1923.

Il Ministro delle finaWe : DE' STmrANI.

Il Ministrö dell'agricolora: DE CAPITANI D'ARZAGO.

DECRETO COMMISAARIALE 4 agosto 1923.
Dichiarazione di pubblica utilità del campo di aviazione di

Monserrato (Cagliari).
COMMISSARIATO DI AERONAUTICE

IL VICE COMMISSARIO

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359 sulle espröpris
zioni per causa di utilità pubblica;

Visto il R. Al.ger,eto 8 aprile 1923, n. 820;
VistiiI It. decret) 12 luggo 3923, n. L12;
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Decreta:

'Articolo suico.

E' dichiarato di pubblica utilità il campo di aviazione
di Monserrato (Çagliari).

Tutte le operazioni riferentisi all'espropriazione ed i

relativi lavori verranno ultimati nel termine di un anno.
Il present.e decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti

per il visto e la registrazione.

Roma, addi 4 agosto 1û23.

Il vice conemisaario: A. FINzt.

urna), e così in totale n. 108 achede per uguale quantità di titoli
rappresentanti n. 595 obbligazioni per un c)1pitale nominale di
L. 297,500;

5. Estrazione a sorte di titoli rasppresentant1 obbligezioni con.
sorziali emesse nel 1922 e 1923 (ga emissione - 16 estrazione) da ef-
fettuarsi in base all'apposito piano di armilortamento, e cioè: 11. 17
schede per titoli da 1 obbligazione (16 urna), n. 36 schede per titoli
da 5 obbligazioni (2a urna), n. 111 scliede per titoli da 10 obbligazioni.
(3• urna), e così in totale n. 164 schede per uguald quantit( di titóli
rappresentanti n. 1307 obbligazioni per un capitale nominale di
L. 033,500.

Allo suddette operazioni potrù assistere il pubblico.
Con successiva noiillcazione saranno pubblicati i numeri dei ti-

toli sorteggiati.
Dalla sede del Consorzio di credito per le opere pubbliche.

Roma, li 10 settembre 1923.

- DISPOSIZIONI E COMUNICATI Il @residente: ALBEllTO BENEDUCE.

MINISTERO DELI?ECONOMIA NAZIONALE
DIRE210NE GENERÁl.E DEL 0BEDiz0 E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

CORSO MEDIO DEI ÇAMBI
det giorno 10 setternbro 1923.

Media Media

Parigi. . . . . . . . 128 81 Belgio. . . . . . . . 100 07
Isondra . . . . . . . 103 86 Olanda . . . . . . .

0 02
Svizzera . . . . . . 411 32

Pesos oro . . . . . .
17 05

Spagna . . . . . . . 309 77
Pesos carta . . . . .

i 30
Berlino (al milione) O 70

Vienna . . . . . . 0 0325
New-York

. . . . . . 22 80

Praga . . . . . . . 08 26
Oro . . . . . . . . . 44 I 07

Media dei consolidati negoziati a contanti.
Con

redimento
ÍD (:Ol'et)

3.50% netto (190û) . . . . . . . .
7¾ 53

- CONSOLTDATI
3.50% é (190$) . . . . . . . . 71 50

3.00 % fordo . . . . . . . . . . . 48 75

5.00 % netto . . . . . . . . . . . SS 23

CONSORZIO DI CREDÏTO PER LE OPERE PUBBLIÒHE
Costituito con decreto-legge S settembre 1910, n. 1627

convertito in legge 14 aprile 1921, n. 488.

Copitale iniziale L. 100,000,000 - Sede in lloma

Avviso.
Si notifica che il giorno 10 ottobre p. v., incominciando alle

bre 0, si procederà in una delle sale della sede del Consorzió,
pita in Via del Tritone n. 142, alle seguenti operazioni:

1. Abbrubiamento dei titoli al portatore sorteggiati nelle pre-
edenti estrazioni e rfmborsati nel 10 semestre 1923;

2. Abbruciamento di cedole scadute e pagate nel lo seme-
stre 1923;

3. Riscontro e collocamento nelle rispettive urne 'di n 2402
gehede coi un. 7701 a 10102, per i titoli da 1 obbligazione (la urna);

Riecontro e collocamento nelle rispettive urno di n. 6302
schedo col nn. 2401 a 8702, per titoll da 5 obbligazioni (2a urna);

Riscontro e collocamento delle rispettive urno di n. 19617
schede col nn. 7726 a 27142, per titoli da 10 abbligazioni (3a urna);
e così in totale n. 28121 schede per uguale quantità di titoli rap-
presentanti nella circolazione n. 228,088 obbligazioni consorziali
15% emesse dal 1 luglio 1922 alla data del presente avviso e for-
manti parte della 2a emissione di obbligazioni (anni 1922 e 1923),
per un capitale nominale di L. 114,041,000, da ammortizzarsi, giusta
apposito piang di ammortamento, in 68 estrazioni semestrali a sorte

la prima delle quali avrà luogo il 1• ottobre 1923 e le sucessive

il 1• oprile e lo ottobre di.ciascuno degli anni 1923 a 1956 fino al-

l'ultiema che avrà luogo il 1e aprile 1957;
4. Estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni con-

sorziali cmesse nel 1921 (1a emissione - 5& estrazione) da offettuarsi
in base all'apposito piano di ammortamento, e cioè: n. &5 schede

gier titoli da 1 obbligazione (16 urna), n. 16 schede per titoli da 5

.obbligazioni (fa urnog n. 47 schede per titoli da 10 obbligazioni (36

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

IL MINISTRO PER GLI AFFAIR ESTERI

Visto Tart. 5 del regolamento approvato col R. decreto 1 feb-
tiraio 1912, n. 78;

Visto 11 decreto Ministeriale 30 marzo 1923, registrato alla Cortè
dei conti il 10 aprile successivo, reg. IV esteri, foglio 363, col quale
venne :1perte un concorso per esami a 5 posti di Commissario
consolare;

Determina:

La Commissione incaricata idi esaminare gh aspiranti ai,5 posti
suddetti è composta come upptesso:

Zegpelloni gr. uff. Federico, consigliere alla Corte dei conti, pre-
sidente;

Fiotetti comm. Vittorio, capo divisione di ragioneria nel Mini-
stero degli affari esteri meinbro;

Pasquetti comm. Paolo, referendario alla Corte dei conti,
membro;

Barone comm. prof. Enrico, ordinario di e'conomia politica e

scienza delle finanze presso il R. istitúYa superiore di studi com-
mereinti di Roma, membre:

flouclierat comm. prof. Giuliano;
Il cav. Romolo Rinversi, primo ragioniere.,nel Ministero degli

affari esteri disimpegnerà, senza voto,
,

le funzioni di segretario
della Commissione.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, 25 aprile 1923.

Il Mipistfa: MES QUNI.

Gli esami di concorso a 5 posti di Commissario consolare di

eut alla þublicazione sulla Gazzetta Uffiqiale del 17 aprile 194

n. 90, avranno principio il giorno 21 settenthfe 1923, alle ore 12, nel

palazzo Chigi, sede del Ministero degli affari esteri.
A detti esami sono ammessi i segueriti candidati:

1. Acerbo Tito Livio 20. Emanuele Ermanno

2. Amicare31i Giovanni 21. Ferme António

3. Avenanti Giuseppe 22, Gabellini Ferruccio
4. Bacialli Luigi 23 Gigante Umbe1)o
5. Borrelli Domenico 2& Grillo Relitigip
6. Cacace Adriano 25. Guida Silvio
7. Calabrð Antonino SG. Incrastone Gipseppe
8. Caudarella Francesco 27. Jannone Mario
0. Cao Antonio 28. Mastromarino Domenico
10. Cardelli Ottavio 29. Mazza Ferrante
31. Contu Giuliano 30. Misserini Lorenzo
12. D'Agata Giuseppe 31. Moretti Vincenzo
13. D'Alessandro Ugo 3?. Morgani Renzo
10 De Amicis Alessandro 33. Pannunzio Erancescantonio
15. Della Seta Carlo 34. Pesce Edgardo
1ß. Del Vecchio Michele 35. Pisani Salvatore

17. De Pace Nicola 30. Pozzi Mario
18. De Silva Mario 37. Restaino Giuseppe
19. Di Giovine Alfredo 38. Rosa Domenico
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89. Rosanigo Salvatore 45. Trolli Vincenzo
40. Rossi Nicola 46. Tupputi Mario
41. Santisi Francesco 47. Valle Adolfo
32.þcarpellilii Agostino 48. Velonà Antonino
. Severini Aleardo 49. Verderosa Vincenzo.
K Strano Alessandré

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

proprio interesse come pure le loro pubblicazioni. Sono escluse le

opere manoscritte o in bozze di stampa.
Qualunquo certificato rilasciato da autorità preposte ad Istituto

di istruzione media normale o primaria deve essere legalizzato dal
provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede l'Istituto,
se rilasciato dalla segreteria di istruzione superiore dal direttore
dell'Istituto. Quelli rilasciati dalle scuole industriali debbono essere

firmati dal direttore della scuola e dal presidente del Consiglio di
amministrazione.

Art. 5.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

.
Visto 11 regolamento generale per l'istruzione industriale ap-

þrovato con Regio decreto del 18 giugno 1922, n. 1185;
Sulla proposta dell'Ispettore generale per l'insegnamento in-

dustrige.
Decreta:

Art. 1.

Presso 31 Regio istituto nazionale industriale di Fermo, è aperto
B concorso, roer titoli e per esami, alla cattedra di matematica e con-
tabilitù nelle scuolo di So e > grado.

Art. 2.

Le domande di ammissicae al detto concorso, su carta bollata da
II. 2, dovrantio pervenire al Ministero (Ispettoigto generale delL'im-
séghtimento indûstriale), entro due mesi dalla data della pubblica-
zionoinella Gazzetta. Ufficiale. La data di arrivo della domanda è
stabHita dal bollo a data opiposto dal competente ufficio del Milli-
stero: Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze
dei quali perygrranno dopo tale termine anche se presentati in tempo
agli uffici postali.

on sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati ad
altro" âmministrazioni.

Art. 3.

Tutte le iprove di esame avranno luogo a Roma. Ai candidati
verrà dato avviso per mezzo di lettera raccomandata del giorno in
cui avranno inizio tali iprove. La loro assenza sarà ritenuta come

rinuncia al concorso.
Ì'candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-

sentgrido prima delle prove di esame, alla Commissione giudicatrice
o al rom:petente ufflcio del Ministero, il libretto ferroviario, se sono

già in servizio dello Stato, o la loro fotografia regolarmente auten-
. ticata.

Art. 6.

La commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente
il giudizio definitivo per tutti i concorrenti e la classificazione di
essi in ordine di merito e non mai alla ipari in base alla media di
tutti i voti riportati da ciascun candidato. Il tale giudizio terrà conto
in niodo speciale se il candidato ha prestato servizio militare ri·
portando ferite in guerra o medaglie al valore.

Art. 7.

I posti saranno conferiti al candidato classiflcato primo nella
, graduatoria ed in caso di rinuncia del primo ai successivi classi-
11eati seguendo sempre fordino della graduatoria. L'accettazione
e la rinuncia debbono risultare da apposita dichiarazione scritta.
Tuttavia t,e il candidato cui ò stato offerto il posto lascia passare
dieci giorni senza dichiarare per iscritto so accetta la nomna, à
dichiaTELÍO TinORCIRIGTIO.

- o domande debbono indicare con precisione, cognome, nome
o gatornità, dimora del candidato e' luogo dove egli intenda che

gli sia fatta ogni conmmicazione relativa al concorso e gli siano re-

stittiiti, a coñcorso ultimato, i documenti ed i titoli presentati.
Alle doinande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
1• Atto di nascita. La fšrrna dell'ufficiale dello Stato civilo che

10 Tilascia dovrà essere autenticata dal presidente del Tribunale
competente;

2o Certificato generaio del casellario giudiziaro con la firma
det, cancelliere autonticata dall'autoritA competente:

3e Certiflcato di moralità rilasciato dal sindaco ove il can-
didato ha la sua abituale residenza, sentita la .Giunta municiple a

60n la glichiarazione del ílue per cui esso o richiesto. La firma del
sindaco deve essere autenticata dal pretetto della Provincia; .

.
to .Certificato di costituzione fisica sana ed esente da difetti

capagi cla impedire l'adempimento det doveri e di diminuire il pre-
stigin. gell'insegnante tilasciuto da un medico provinciale o da
un.medico militare o da un ufficiale sanitario o da un inedico cou-

dott(OUk firma dal inedico provinciale deve essere autenticata dal

p eletto della Provincia, quella del medico militaro dalla superiore
aut i'ità militare e quella degli altri sanitari dal sindaco, la firma
del anale deve essere, a sua volta, autenticata dal prefetto;

5·,Diploma originale o copia autentica di laurea in matematica

o in Ingegneria :
60 Cence fiassun'tivó in carta libera, degli studi fatti, della

cat i y didattica e di quella g>rofessionale percorsa;
'To Elenco in earta libera, comtpleto ed in doppio esemplare,

diintti ditoli documenti e pubblicazioni presentati al concorso, fir-
niatd dal condidato.
I be tÙ1cati debbono essere confortni alle Vigenti disposizioni sul

4)oHty o quelli indicati nel un. 2, 3 e 4 debbono essere di data non
Mteriore a tre mesi a quella del presento decreto, sotto pena di
esclusidne dal concorso.

Le autenticazioni delle firme dei certificati non sono necessurle
se .f bertificati stessi siano rilasciati dalle autorità amministrative
residenti nel comune di Roma (art. 3 Regio decreto 18 novembre
1914e n. 1290),

.
Sono dispesati dal pissentare i doctimenti di cui ai un. 2 e 3 11

personale delle scuole industriali dipendenti dai Ministero dell'eco-
noinina nazionale ed i funžignari dello Stato, in gattività di àervi-
zio, .nominati tanto gli uni che gli altri con decreto Reale ô Mini-
storiale.

Art. 4.

Al documenti di cui all'articolo precedente i concorrentì possono
nylre tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di presentare nel

Art. 8.

Gli indegnanti þrescelti saranno nominati titolari per un periodo
di duo antii, duranto 1 quali saranno sottopoëti a due ispezioni.
In caso favorevole saranno nominati stabili ed allora avranno

l'obbligo di iscriversi alla Cassa pensioni istituita presso la Dire-
zione generale degli istituti di previdenza (art. 3 della convenzionp
stipulata il 25 agosto 1917 tra il Ministero del tesoro e l'amministra-
zione della Cassa depositt e prestiti e degli Istituti di previdenza).
Il dontributo annuo da yersarsi alía Cassa è fissato nella misura

di I 15 per ogrii 100 lire di stipendio corrisposto, al ,porsonale
iscritto illa Cassa.
Tale contribuip sath ugudlmente ripartito a carico dell'interes-

sato dalla Scuola e dal Ministero dell'economia nazionale.

Art. 9.

Lo stipendio iniziale o di L. 8300 oltre l'indennità caroviveri.
Noininafo ordinario continuerà a percepire tale stipendio con

diritto a 4 aumenti quadriemiali, dei quali due di L. 900 e due di
L. 800 ciascuno, duo quinquennali di L. 800 ciascuno, ed un ultimo
quadriennale per merito di T-. 600, raggiungendo in t'al modo, 10
stipendio massimo di lire 13,900.

At't. 10.

Per la procedura degli esamt e per quanto altro non à stabilito
dal presente bando saranno osservato le norme contenuto nel citato
regolamerdo 18 giugno 1922, n. 1185.

Ilomo, 6 settembre 1923.
Il Ministro: ConsTNo.

IL MINISTRO PER L'ECOROMIA NAZIONALE

Visto 11 rekölâmento generale per ristruzione industriale appro-
Vato cön Regië decreto del 18 giugno 1922, n. 1185;

Sulla proposta dell'Ispettore generale per l'insegnamento indu-
striale;

Decreta:

Art. 1.

Presso il Regio istituto nazionale per le industrie tessili di Na-
poli sono aperti i egncorsi per titoli e per esami alle cattedre:

1• Matematica, fisica e disegno geometrico; 26 Tecnologia tessile,
meccanica generale ed applicata e disegno relativo.
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Art. 2. Art. 6.

Le domande di ammissione al detto concorso, su carta bollata
da L. 2, dovranno pervenire al Ministero (Impettorato generale del-
l'Insegnamento industriale) entro due mesi dalla pubblicazione del
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale,

La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data
apposto dal competente ufficio del Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quel concorrenti le istanze dei
quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se pre-
þentate in tempo agli uffici postali.

.
Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati ad

altro amministrazioni.

Art. 3.

Le domande debbono indicare con precisione cognome, nome e

paternità, dimora del candidato e luogo dovo egli intenda che gli
sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli vengano re-

stituiti, a concorso ultimato, i documenti ed i titoli presentati.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
1• Atto di nascita. La firma dell'ufficiale dello stato civile che

10 rilascia dovrà essere autenticata dal presidente del Tribunale
colupetente;

2• Certificato generale del casellario giudiziario con la firma
del cancelliere autenticata dall'autorità competente;

3• Cortificato di moralità rilasciato dal sindaco ove il candi-
dato ha la sua abituale residenza, sentita la Giunta municipale e con

la dichiarazione del fine per cui esso à richiesto. La firma del sin-

daco deve essere autentica dal Prefetto della provincia;
40 Certificato di costituzione fisica sana ed esente da difetti

capaci da impedire l'adempimento dei doveri e di diminuire il. pre-
sti o di insegnante, rilasciato dal medico provinciale, da un medico

itare, da un ufficiale sanitario o da un medico condotto.
La firma del medico provinciale deve essere autenticata dal

prefetto, quella del medico militare dalla superiore autorità militgre
e quella degli altri sanitari dal sindaco la firma del quale dove
essere a sua Volta autenticata dal prefeito;

5• Titolo di studio: Cattedra di matematica, ecc., laurea di in-
gegnere o in fisica o in matematica; Cattedra di tecnologia mecca-

nica, ecc., laurea di ingegnere;
6• Cerino riassuntivo in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica e di quella professionale percorsa;
'ï• Elenco in earta libera completo ed in doppio esemplare di

tutti i titoli documenti e pubblicazioni presentati al concorso firmato
dai candidati.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni

sul bollo e quelli indicati nel nn. 2, 3 e 4 debbono essere di data
non anteriore a tre mesi a quella del pfesente decreto sotto pena di
esclusione dal concorso.

Le autenticazioni delle firme dei certificati non sono necessarie
se i certificati stessi siano rilasciati dalle autorità amministrative
residenti nel comune di Roma (articolo 3 Regio decreto 18 novembre
1914, n. 1290).

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai nn. 2 e 3
11 personale delle scuole industriali, dipendente dal Ministero del-
J'economia nazionale ed i funzionari dello Stato in attivitA di ser-
:Vizlà nominati tanto gli uni che gli altri con decreto Reale o Mini-

steriale.

Art. 6.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti possono
unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di presentare
nel propro interesse, come pure le loro pubblicazioni. Sono escluse
le opere manoscritte o in bozze di stampa.

Qualunque certificato rilasciato da autorità preposto ad Istituti
di istruzione media, normale o primaria deve essere legalizzato dal
provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede l'Istituto, se
rilasciato dalla segreteria di istruzione superiore dal direttore del-
l'Istituto. Quelli rilasciati dalle scuole industriali debbono essere fir-
mati dal direttore della Scuola e dal presidente del Consiglio di
amministrazione.

Art. 5.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma. Ai candidati
Verrà dato avviso per mezzo di lettera raccomandata del giorno nel
quale cominceranno tali prove. La loro assenza sará ritenuta come

rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identitâ personale pre-

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica-
trice o al competente ufficio del Ministero il libretto ferroviario se

sono già in servizio dello Stato, o la loro fotografia regolarmente
autenticata.

La Commissione redigerà una relazione contenente 11 giudizio
definitivo per tutti i concorrenti e la classificazione di essi in ordine
di merito e non mai alla pari, in base alla media di tutti i voti ri-
portati da ciascun candidato:

In tale giudizio si terrà conto in modo speciale se il candidato
ha prestato servizio militare riportando ferite in guerra o medaglie
al valore.

Art. 7.

Il posto sarà conferito al candidato clássificato primo nella gra-
duatoria ed in caso di rinuncia del primo ai successivi classificati
seguendo sempre l'ordine della graduaioria.

L'accettazione o la rinuncia debbono risultare da apposita dichia-
razione scritta. Tuttavia se il candidato cui ò stato offerto il posto
Jascia passare dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, se accetta
la nomina, è dichiarato rinunciatario.

Art. 8.

L'insegnanle prcscelto sarà nominato titolare per un periodo
di due anni, durante i quali surft sottoposto a due ispezioni.

In caso favorevole sarà noriinato stabile ed allora avrà l'obbligd
di iscriversi alla Cassa pensioni istituita pressp la Direzione gene-
rale degli Istituti di previdenza (articolo 3 della convenzione stipulata
il 25 agosto 1917 tra il Ministero del tesoro e l'amministrazione della
Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza).
Il contributo annuo da versarsi alla Cassa è fissato nella misura

di L. 15 per ogni 100 lire di stipendío corrisposto al personale iscritto
alla Cassa.

Tale contributo sarit ugualmente ripartito, a carico dell'interes-
sato, dalla Scuola e dal Ministero dell'economia nazionale.

Art. 9.

Lo stipendio iniziale è di L. 8300 oltre l'indennità caroviveri co-
me per legge.

Nominato stabile continuerà a percepire tale stipendio con diritto
a 4 atunenti quadriennali dei quali due di L. 000 e due d L. 800 cia-
sci,mo, due quinquennali di L. 800 ciascuno, ed un ultimo quadrieri-
nale per merito, di L. 600, raggiungendo in tal modo lo stipendio
niassitno di L. 13,900.

Art. 10.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non ò stabilito
dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel ci-
tato regolamento 18 giugno 1922, n. 1185.

Roma, G settembre 1923.

Il Ministro: CORBINO.

II MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il regolamento generale per l'istruzione industriale, appro-
vaio con Regio decreto del 18 giugno 1922, n. 1185;

Sulla proposta dell'Ispettore generale per l'insegnamento indu-
striale;

Decreta:

Art. 1.

Presso 11 regio Istituto di setificio di Como, è aperto 11 concorso
per titoli e per esami alla cattedra di chimica organica, tintoria,
tecnica tintoria con relative esercitazioni.

Art. 2.

Le domande di ammissione al detto concorso, su caria bollata
da L. 2, corredate dei documenti di cui appresso dovranno perve-
niro al Ministero (Impettorato generale dell'insegnamento industriale)
entro due mesi dalla pubblicazione del presente decreto nella Ga>
zetta Ufficiale.

La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data
apposto dal competente ufficio del Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei
quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se pre-
sentate in tempo agli uffici postali.

Non sono ammessi richiami a documenti o titolipresentati ad
altre amministrazioni.
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Art. 3. Art. 8.

domande debbono indicare con precisione cognome, nome e

paternità, dimora del candidato e luogo dove egli intenda che gli
sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli siano re-

stituiti, a concorso ultimato, i documenti ed.i titoli presentati.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
10 Atto di nascita. La firma dell'ufficiale dello stato civile che

lo rilascia dovrà essere autenticata dal presidente del Tribunale
competente;

2• Certificato generale del casellario giudiziario con la firma
del cancelliere autenticata dall'autorità competente;

3° Certificato di moralità rilasciato dal sindaco del Comune ove
il candidato ha la sua abituale residenza, sentita la Giunta munici-
pale, con la dichiarazione del fine per cui esso è richiesto. La firma
del sindaco deve essere autenticata dal Prefetto della provincia;

40 Certificato di costituzione fisica sana ed esente da difetti

capaci da impedire l'adempimento dei doveri e di diminuire 11 pre-
stígio di insegnante, rilasciato dal medico provinciale, da un medico
militare, da un ufficiale sanitario o da un medico condotto.

La firma del medico provinciale deve essere autenticata dal
prefetto, quella del medico militare dalla superiore autorità militare
e quella degli altri sanitari dal sindaco la firma del quale deve
essere a sua volta autenticata dal prefetto;

50 Diploma originale o copia autentica di laurea in c31imica;
6 Cenno riassuntivo in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica e di quella professionale percorsa;
,,

16 Elenco in carta libera, completo ed in doppio esemplare di
tuttt i decumenti, titoli e pubblicazioni presentati al concorso, ilr-
mato dal candidato.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul

bollo e quelli indicati nei nn. 2, 3 e 4 devono essere di data non
anteriore a quella del presente decreto, sotto pena di esclusione dal
concorso.

.
le autenticazioni delle 11rme non sono necessarie se i certificati

stessl'siano rilasciati dalle autorità amministrative, residenti nel
comune'di Roma (art. 3 del Itegio decreto 19 novembre 1914, n. 1290).

Sono jispensati dal presentare i documenti di cui ai un. 2 e 3
11 þërsonale delle scuole industriali dipendente dal Ministero del-
l'economio nazionale, ed i funžionari dello Stato in attività di ser-
vizio; nóminati tanto gli uni che gli altri con decreto Reale o Mi-
misteriale.

Art. 4.

'Ai docuinenti di cui all'articolo precedente 1 concorrenti pos-
sono unir.e tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di presen-
tare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le

operë manoscritte o in bozze di stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autoritå preposte ad Istituti

di istruzione media o normale o primaria deve essere legalizzato
dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede l'Istituto,
se rilasciato dalla segreteria di istruzione superiore dal direttore
dell'Istituto.

0110111 rilasciati dalle Scuole industriali debbono essere firmáti
dal direttore della Scuola e dal presidente del Consiglio di ammi-
nistrazione.

Art. 5.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma. Ai candidati
ŸeirË"dato avviso per mezzo di lettera raccomandata del .giorno
in 0111 cominceranno tali prove. La loro assenza sarà ritenuta come

rinupcia al concorso.
-I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-

sentando, prima deDe prove di esame, alla Commissione giudi-
catride e al comg>etente ufficio del Ministero, il libretto ferroviario,
se 'sono già in servizio dello Stato e la loro fotografia regolar,
mente autenticata.

Art. 6.
e

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente

11 giudizio definitivo per ogni concorrente e la classificazione di

essi in ordine di merito e non mai alla pari, in base alla media di

tutti i voti riportati da ciascun candidato.
In tale giudizio terrà conto in modo speciale se il candidato

ha prestato servizio militare riportando ferite in guerra, o meda-

glie al valore.
Art. 7.

Il posto sarà conferito al candidato classificato primo nella

graduatoria, ed in caso di rinuncia del primo ai successivi clas-

sificati seguendo sempre l'ordine della graduatoria.
L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita di-

chiarazione scritta. Tuttavia se il candidato, cui è stato offerto 11

posto, lascia passare dieci giorni senza dichiarare per iscritto se -

accetta la nomina, ë dichiarato rinunciatario.

L'insegnante prescelto sarà nominato titolare per un periodo di
due anni, durante i quali egli sarà sottoposto a due ispezioni. In
caso favorevole sarà nominato stabile, ed allora avrà l'abbligo di
iscriversi alla Cassa pensioni istituita presso la Direzione generale
degli Istituti di previdenza (articolo 3 della convenzione stipulata
11 25 agosto 1917 tra 11 Ministero del tesoro e l'amministrazione dc11a
Cassa depositi e prestiti e degli istituti di previdenza).
Il contributo annuo da versarsi alla Cassa è stabilito in L. 15

per ogni 100 lire di stipendio corrisposto al personale iscritto alla
Çassa.

T le contributo sarà egualmente ripartito a carico dell'interessato
dalla Scuola e dal Ministero dell'economia nazionale.

Art. 9.

Lo stipendio iniziale è di L. 8300 oltre l'indennità caroviveri.
Nominato stabile continuerà a percepire tale stipendio con di-

ritto a quattro aumenti quadriennali di cui due di L. 900 e duc di
L. 800 ciascuno, due quinquennali di L. 800 ciascuno ed un ultimo
quadriennale per merito di L. 600.

Art. 10.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è stabilito
dal ipresente decreto, saranno osservate le norme contenutc nel ci-
tato regolamento 18 giugno 1922, n. 1185.

Roma, 6 settembre 1923.

Il Ministro: CORBŒO.

MINISTERO PER I? INDUSTRIA E IL COMMERCIO

IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO.

Vista la legge 20 marzo 1913, n. 268, e il regolamento approvato
con R. decreto 18 agosto 1920, n. 1482;

Vista la lege 7 aprile 1921, n. 440, portanto migliofamenti oce
nomici a favore del persoriale di Regi istituti superiori di scienze ·

economiche e commerciali;
Vista la proposta fatta dal Consiglio di amministrazione del

,

Regio istituto superiore di scienze economiche e commerciali di
Catania nella seduta dell'8 marzo 1923;

Sulla proposta del direttore generale del commercio;

Decreta:

Art. 1.

Presso il R. istituto superiore di scienze economiche e commer- -

ciali di Catania è aperto il concorso per la cattedra di professore '

straordinario di merceologia (1).
I concorrenti devono far pervenire al Ministero (Direzione gene-

rale del commercio) la loro domanda in carta bollata da L. 2 'Alla
quale dovranno unire:

a) un'esposizione in carta libera, e in cinque copie, della loro
operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco in carta libera, ed in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che presenteranno;

c) i loro titoli e le loro pubblicaziûni, queste ultime in cinque ,
esemplari.

Sarà consentita la presentazione di un numero minore di esom-
plari solo quando si tratti di lavori pubblicati da molto tempo ed
esauriti in commercio;

d) il loro atto di nascita debitamente legalizzato.
Sono ammessi soltanto lavori stampati, e fra questi, deve es-

servi almeno una memoria originale, concernente la disciplina che
è oggetto della cattedra messa a concorso.

In nessun caso saranno accettate bozze di stampa.
I concorrenti che non appartengono al personale di ruolo delle

llegie scuole o dell'amministrazione governativa, devono inoltre pre-
sentare il certificato pénale di data non anteriore di un mese a

quella del presente decreto.
Nella domanda devo essere indicato esattamente l'indirizzo, per

le.eventual1 comunicazioni, e per la restituzione dei titoli e dei do-
cumenti.

Art. 2.

Il termine utile per la presentazione delle domande è di quattro
mesi dalla data di pubblicazione del presente bando nella Gazzetta
Ufficiale.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data

apposta dal competente ufficio del Ministero.

(1) La prima pubblicazione del presente concorso venne efick
tuata nella Gazzetta Ufficiale del 16 giugno 1923, p. 128.
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Non sarà tenuto conto delle domandò che perverranno al Mini-
stero dopo la scadenza del termine stabilito, anche se presentate in
lempo utile alle autorità locali od agli uffici postali e ferroviari, e
non saranno neppure accettate dopo 11 giorno stesso nuove-pubbl1-
täsioni o parte di esse e qualsiasi altro documento.

U Ministero non risponde deg11 eventuali smarrimenti di docu-
menti o di pubblicazioni.

Art. 3.

Per l'inclusione nella terna, a parità di merito, saranno prefe-
riti coloro che siano invalidi, orfani di guerra, o che abblano ripor-
tato ferite in combáttimento, oppure siano insigniti di decorazioni
al, valor militare, e, inüne, che abbiano prestato servizio inilitare
90me comliattenti.
Il presente decreto sarå registrato alla Corte dei conti.

Roma, li 25 marzo 1923.
p. Il Ministro: GnoNcut.

IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA ED IL COMMERCIO

Vista la legge 20 marzo 1913, n. 268, ed iÏ regolamento appro-
Vato con R. decreto 18 agostö 1920, n. 1482;
Vista la legge 7 aprile 1931, n. 440, portante miglioramenti eco-

nomici a favore del personale dël Regi istituti superiori di scienze
economiche e commerciall; .

Vista la tabella A) del R. decreto 11 gennaio 1923, n. 2$0, che
fissa gli stipendi dei professori dei Regi istituti superiori di scienze
economiche e commerciali;

Vista la propósta fatta dal Consiglio di amministrazione del
It istituto superiore di scienze economiche e commerciali di Catania
nella seduta dell'8 marzo 1923;

Sulla proposta del direttore generale del commercio.

Decreta:

Art. 1.

Presso il R. istituto superiore di scienze economiche e coinnier-
ciali di Catania è aperto il concorso per la cattedra di profèssore
straordinario di istituzioni di diritto pubblico; diritto internazio-
nale (1).
I concorrenti devono far pervenire al Ministero (Direzione gene.'

rale del commerclo) la loro domanda in carta bollata da L. 2 alla
quale dovranno unire:

a) un'esposizione in certa libera e in cinque copie, della loro
operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera, ed in sei copie, dei titoli e dello
pubblicazioni che presenteranno;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni, queste ultime in cinque
esemplari.

Sarà conontita la presentazione di un numero minore .41 esem-
plari solo quando si tratti di lavori pubblicati da molto tempo ed
esauriti in commercio:

d) il loro atto di nascita debitamente legalizzato.
Sono ammessi soltanto lavori stampati, e fra questi deve es-

servi almeno una memoria originale, concernente la disciplina che

oggetto della cattedra messa a concorso.
In nessun caso saranno accettate bozze di stampa.
I concorrenti cho non appartengono al perspnale di ruolo -delle

scuole Regie o dell'amministrazione governativa, devono fnoltre pre-
sentare 11 certificato penale di data non anteriore di urt mese a

quella del presente decreto.
Nella domanda deve essere indicato esattamente l'indirizzo, per

la eventuali comunicazioni, e per la restituzione dei titoli e dei do-
cumenti.

Art. 2.

11 termine utile per la presentazione delle domande à di 4 mesi

dalla data della prima pubblicazione del presente bando nella Gaz-

zetta Ufficiale.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Mitüstero.

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mini-

stero dopo la scadenza del termine stabilito, anche se presentate
in tempo utile alle autoritå locali, o agli uffici postali c .forroviari
e non saranno neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove puh-
blicazioni o parte di esse e qualsiasi altro documento.

11 Ministero non risponde degli eventuali smarrimenti di docu-
menti o di pubblicazioni presentate.

Art. 3.

Per l'inclusione nella terna, a parità di merito, saranno prefe-
riti coloro che siano invalidt, orfani di guerra, o che abbiano ripor-

(1) La prima pubblicazione del presente concorso venne effet-

tuata nella Gazzetta (1fficiale del 4 giugno 1923, n. 130.

tate ferite in combattimpnto, oppure siano insigniti di decorazioni
al valore militare, e, infine, che abbiano prestato servizio -militare
conie coinbattenti.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, li 25 marzo 1923.
p. Il Ministro: GitoNcar.

MINISTERO PER L'AGRIGÓLTURA

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

Viste le leggi 6 giugno 1%S3, n. 31U è 19 lugilo 1909, n. 520;
Visto il R. decreto-legge 17 agosto 1910, n. 1T10:
Visto 11 R. decreto-leggq 17 agosto 1919, 2i. 1579;
Visto 11 R. decreto 14 agosto 1920, n. 1845;
Visto 11 R. decreto 11 gennaio 1923, n. 330;

Decreta:
E' aperto 11 concorso, per esami e per titoli, a sei posti di inse-

gnante straordinario di scienze fisiche e naturali nelle Regie aduðle
prätiche di agricoltura, con lo stipendio iniziale di L. 7000 oltre le
indennitit caro-viveri.

Gli esami saranno orali e scritti e comprenderanno pure la prova
di una lezione pubblica oltre una prova pratica.

Essi verteranno sußo seguenti materie :
agraria (agronomia, agricoltura, economia dell'azienda rurale,

contabilità agraria);
industrio agrarie;
chimica applicata all'agricoltura;
storia naturale;
fisica;
zootecnia.

Le domande di ammissione al concoreo, in earta bollata da L. .2;
dovranno pervenire al Ministero per pagrícoltura (D1rezione generale
delPagricoltura - Divisione insegpaniento apariq) non più tardi del
30 settembre 1923, contenere l'indleazione della dimora del concor-
rente ed essere corredata dataseguenti documenti:

a) atto di naselk dal (guale risulti che 11 concorrente non ab-
bla oltrepassato il 85• anno di eth;

b) stato di famiglÌa:
o) attestato di cittadinnn«n italiana;
d) attestato di buona condotta. r11aeciato dal sindaco del Co-

mune o del Comuni ove 11 concorrente dimorò nell'ultimo triennlo;
e) certificato generale, Tilasciato dall'uffielo del casellario giu-

diziale;
f) certificato medico di sana costfinzione Bsica;
g) attestato di adempimento all'obbligo della leva militare:
h) laurea in scidaze agrarle. prospetto degli studi fatti, della

carriera percorsa, delle occupaziotd aYate;
i) titoli ed opere stampate (da t>resentarsi almeno fa triplice

esemplare) dimostranti la coltura seientifica del candidati. A1 titoli
ed at documenti deve essero allegato a parte un preelso elenco. di
essi.

Sono dispeilsati dalla presentazione dei documenti Indicati con
le lettere b, c, 4, e, f, g, gli aspiranti che provino di occupare posti
di ruolo al servizio dello Stato.

Al parl della domanda. I documenti che la corredano devono con-
formarsi alle prescilzieul flella legge sul hollo ad essere vidimati daL
Pantorità politica o giudiziaria.

I documenti 0, 0, d, e, f, devono avere la data non anteriore al
1• febbraio 1923.

.
Sono dispensati dalla condizione clie determina il limite massimo

di eth quel concorrenti che si trovAno allnene da un triennio in ser-
vizio presso una delle Regie settolo pratiche di Agricoltura, nel qual
caso sono dispensati ancho dalla presentazione del documenti indicúl
con lo lettere b, o, d. c, f. g. Per I già combattenti & elevato dal Me
al 40• il limite massimo di età per essere ammessi al coticorso.

1 concorrenti riceveranno, in tempo debito, avviso circa il giorno
e l'ora in cui saranno tenuti gli esami, che avranno luogo in Roma

presso il Ministere per l'agricoltura.
A parità di merito stranno preferiti gli invalidi di guerra, I fe-

riti in combattimento, gli orfani di guerra ed i figli di invalidi di
guerra. gli insigniti di decorazioni al valore militare ed infme chi
abbia prestato servizlo militare cotne combattente.

Agli insegnanti di nuova nomina delle Regie
.

scuole pratiche di
agricoltura saranno appliente le norme legislative che, in ordine alle
pensioni, si stabiliranno in sostituzione di quelle vigenti.

Roma, 11 18 giugno 1923
Il Ministro: DE CAPITANI D'ÄRZAGO.

Dario Peruzy, direttore - Tumino Raffaele. gerente.

Roma - Stamperia dello Stato.


